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Quaderno n. 33


5‑9‑1976

Richiamando a ieri mattina,

la pioggia di luce scesa nell'ospizio,

causata dalla benedizione data dalla Madre di Dio

in verga settiformale,

viene alle tre e tre quarti mattiniere replicata.

Scoppiando il faro mariano in questa chiesa‑studio,

all'atto ci si trovava sul nuovo globo dentro il santuario.

Gli angeli in partenza cantavan:

“Resta con noi, Signore. Alleluia!

Ritorna tra noi, o Redentor nostro. Alleluia!

Non ci abbandonare per il ritardo.

Vogliam diventare una cosa sola con Te. Alleluia!”.

Subito si inoltra la celebrazione.

Consacra e offre il Salvatore.

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Perdona le nostre colpe, che fedeli in avvenir saremo-.

E gli altri angeli: ‑Noi giuriamo-.​

Espongono i sentimenti del clero:

‑0 Gesù, Maestro nostro, vogliamo rappresentarti ora, in

avvenire e sempre.

La forza per essere tali stacci rendere-.

E gli altri: ‑Fortemente speriamo.

E ancora: ‑Ti chiediamo una fede splendente, una speranza

illimitata, una carità ardente da poter riscaldare,

ringiovanire ogni cristiano e farlo vigile alla voce

della coscienza, che per l'oscurità della disonestà e

dell'odio era spenta-.

E i nove cori angelici presenti:

‑Per la fedeltà di noi angeli al tuo servizio

accetta la preghiera ardente del tuo ministro.

L'Eterno Sacerdote ascolta e non parla e l'angelo della

verginità per Lui questo dà:

‑Lascio fare alla Madre Vergine Sacerdote Immacolata,

giacché la sentenza favorevole anche in passato

in favore della Chiesa ha data.

Allo scoppio del faro mariano nell'ospizio con sveltezza

il Sacario sulla parete ove c'è Gesù coronato di spine

ha posato la porta, che è un X  composto di fiocco

rosa e celeste, diventato tanti campanellini, come se qui

dentro abitasse il campanile.

Nello scendere rapidamente da tale altezza

di nuovo gli angeli, al suono delle campane di quell'albero

che forma il campanile,

che corrispondeva alla campana del X di qui dentro

dove parla Cristo, accompagnavan col canto: “Noi vogliam

Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir.

Noi vogliam Dio, ch'è nostro Padre, noi vogliam Dio, ch'è

nostro Re”.​

E così nell'ospizio si è.

Diario

L'angelo Sacario rio al Re portava una coppa uguale alla

prima, che è la vincita dei Salvatore cogli scelti 

che han scritto il Deposito.

Conseguenza di quella che si trova in mezzo sull'altare:

d'aver costruito un nuovo globo per i vergini degli ultimi

tempi.

Questa terza è il congiungimento del Divin Artefice

colla Vergine Mistica sua Sposa che ha fondato,

per dar spazio e luce di poter entrar tutti sotto il

manto della Madre di Dio,

e così fare un solo ovile con un unico Pastore,

con a capo l'Uomo Dio che dà facoltà e rinnovo

all'Istrumento primo, il Pontefice, che significa: ponte

tra Dio e gli uomini.

Questa unità di suono, questo canto angelico che verrà

attuato nella continuazione a compiere con Me l'olocausto,

verrà tutto realizzato dall'infinito amore che Dio porta

a tutti i nati e ha portato.

E' Gesù Cristo che colla passione, morte, resurrezione,

salita e Ritorno ha redento e così ha potuto rinnovare

il patto che in eterno non verrà annullato.


6‑9‑1976

Senza alcun incomodo né bordello, tre troni scendono.

La Sacerdote Madre Immacolata dalla comunicazione

li sta consacrare:

ognuno di questi la sua coppa stava portare.

Quello in mezzo era decorato e preparato per la celebrazio​ne.

Si accosta l'Eterno Sacerdote: celebra, offre e compie

l'olocausto.

Il X suonava ciò che dava il campanile del terzo

globo e così, corrispondendo, si elevava in alto

il bastimento della Chiesa che ha fondato.

E col canto "Dio sia benedetto..." il congiungimento

col Vaticano avviene.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica

chiede a Cristo Re Celebrante:

‑Aumenta la luce nel segno rinnovato al tuo rappresentante-.

E gli angeli pacieri: ‑Vogliamo.

‑Da' forza e coraggio ai timidi, da' un fermo ai combattenti

che non ti conoscono perché non sanno che sei venuto-.

E ancora gli angeli:‑ Da' a chi più abbisogna umiltà, 

compren​sione della situazione e quanto Tu occorri al tuo sacerdote.

‑Da' questo contento al Pontefice regnante: che è affiancato

dalla Madre tua Vergine Sacerdote,

e che sia sempre e di più forte.

Così la Chiesa che hai fondata

a una giovinezza che non avrà più tramonto risorge.

A questo, gli angeli presenti fanno il saluto romano

al Redentore. E, salendo, accompagnando i tre altari,

la fanfara angelica dava questo sfoggio:”Mira il tuo

popolo, bella Signora, che pien di giubilo oggi ti onora.

Anche noi festevoli ricorriamo a Te.

Prega per tutti, che sei la Madre di Cristo Re”.

Diario

Il globo di chiaro sceso ieri mattina per portare in

alto e poi ancor ritornare all'olocausto di oggi dell'Eterno

Sacerdote, con presenti le tre coppe e i tre altari

(s'incominciano a dispensare questi chiari)

equivale al cero pasquale che getta sette bracci,

facendo prigioniera questa terra d'esilio,

perché che padroneggia nella Chiesa del Divin Figlio

è la Madre di Dio.


7‑9‑1976

Siamo in stile di creazione: scende la nuvola dal mondo

su cui più tardi andrà la terra che è scesa.

E gli angeli, componendo nell'ospizio l'altare

su cui la celebrazione l'Eterno Sacerdote stava incominciare,

facendo i diaconi, davano per il popolo:

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e

mio amor.

Tu sei forza, sei vita immortal, perché triste è il cammino

tra il mal.

Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e mio

amor...”.

Cristo consacra e poi offre Sé Sacramentato, dicendo:

‑Del popolo, specie dell'anima consacrata e donata

sono innamorato.

Che sia constatato che son tale nel Sacramento dell'altare.

Di nuovo gli angeli: “Cristo risusciti in tutti i cuori.

Cristo si celebri, Cristo s'adori. Gloria al Signor”.

E l'angelo in servizio al Mistero che aveva in mano

una verga settiformale: ‑Di nuovo ti sto supplicare,

o Divin Ospite, o Re d'infinito amore:

abbi di tutti compassione, perdona al persecutore,

perdona al malvagio, da' regalo a chi davanti al Pontefice

s'è inginocchiato; e così nell'intera pace da Trionfante

statti congiungere alla Chiesa Vergine Sposa che hai

fondata-.

E subito dal mondo fabbricato per i vergini la Madre

Sacerdote Vergine Immacolata corrisponde:

‑Tranquille son le onde del mare dell'amore,

perché la strada ho appianata

perché la Fondazione del Divin Figlio sia esaltata.

E, nel disfare l'altare che ancor una nuvola diventava,

i cori angelici cantavan:

“0 Madre beata, dal Cielo a noi data, regalo sì grande

il mondo non ha. 0 Madre di Dio, abbi di noi tutti 

misericor​dia e pietà!”.

Questa acqua in luce, che è servita come altare,

va, per ordine di Dio, a costruire un nuovo mondo

sulla forma dell'astro primo che fu annientato,

perché a ordine di Dio su terra d'esilio fu gettato;

e tutto il globo animale ha sconvoltato,

non lasciando più alcuna traccia di vivente (diluvio).

Una forma di mondo ora questo sta prendere.

Su questa creazione che compie il Salvatore nella rimanenza

del suo ciclo, nel trionfo della croce, nel supplemento,

di meraviglia in meraviglia, di potere di onnipotenza,

dà questa magnificenza di provvidenza.

Così l'uomo abbia fidanza

e si accosti con amore alla sacra mensa

e alla Madre di Dio con confidenza.


8‑9‑1976

Costruendo gli angeli della verginità nell'ospizio l'altare

per celebrare, composto di archi del potere di Dio,

per dare al Ritorno dell'Eterno Sacerdote l'avvio,

la mensa è pronta;

è far l'olocausto Cristo coi suoi ministri che conta!

L'orizzonte si indora e Gesù Celebrante offre l'ostia

da Lui consacrata perché l'Opera sua divina sia esaltata,

conosciuta e veduta.

Ed il Canadese: ‑Mitezza del tuo Cuore, o Gesù,

fa' che i tuoi rappresentanti ti amino sempre più.

Amore Infinito di un Dio in Trino, fa' che il sacerdozio

ministeriale diventi vivo in Te, per Te e con Te,

e che sia avvolto nella stola della Madre tua Immacolata

e Sacerdote e che Lei possa, alla resa, fargli la dote.

E, come Lei ti ha dato,

così loro, col restauro, stan diventare divina prole,

proprio per l'immacolata verginale maternità

di Colei che ti ha dato

e che ora ha cominciato il trionfo del suo Cuore Immacolato.

Gli angeli in coro han cantato: ‑Tu al mondo sei venuta

tutta bella e tutta pura.

Dal peccato d'origine fosti preservata

e così fosti la marca che l'umanità era perdonata

in vista del tuo Fiat, o Sacerdote Vergine Immacolata.

La gioia del mondo sei sempre stata

e sempre questo gaudio coi tuoi angeli sarà,

perché la luce del mondo sta diventare la tua verginale

maternità.

Gioite, o fedeli tutti,

che del Terrestre son maturati i frutti,

che luce settiformale l'autorità sacerdotale possiede,

perché la Madre di Dio, centrifica alla SS.Trinità,

è decorata del potere di Re d'Israele.

Il canto continuava, l'altare si disfaceva

e la corte celeste gli archi del potere in alto portava

e i tre globi di questi fasciava.

Cronaca

La riuscita sempre più si sta completare,

finché l'unione ipostatica vien realizzata

proprio colla Mistica Chiesa che ha fondata.

Gli angeli stanno invocare

e canti armoniosi stan dare.

I ministri di Dio si stan svegliare

e nella primiera giovinezza sacerdotale si stan trovare.


9-9-1976

La nuvola come quella di Elia scende nello studio‑chiesa,

forma di altare sta prendere e luce fulgida sta rendere.

Davanti colla verga settiformale l'angelo della verginità

scolpiva le parole in fuoco: "Perfetta verginità".

Così il Redentore Ritornato compie l'olocausto e regala

Sé Sacramentato.

Chi con Lui vorrà essere tale, sarà innalzato;

chi si ostinerà, lontano da Cristo Re andrà.

Intorno a questo altare dell'Agnello senza macchia

c'erano i sette angeli apocalittici con sette torce accese

e sommessamente recitavano: "Veni, Sancte Spiritus,

et emitte coelitus lucis tuae radium...".

La fanfara angelica, lodando Maria Santissima quale Madre

e Regina universale, posta da Dio a salvezza di tutto

il genere umano, ha cantato le laudi, cioè le litanie.

E l'angelo della verginità: ‑Svegliati, o Mistica Vergine

Sposa di Cristo, dall'agonia, e godi dell'armonia angelica,

ché le schiere angeliche con strumenti a corda tocchi

stan dare,

e unita al tuo Sposo, che è il Redentore, ti starai trovare.

Poi, suonando da solo l'arpa, per dell'Eterno Sacerdote

il comando, risuscita il corpo di un Pontefice insieme

con due vergini martiri dei primi secoli del Cristianesimo.

La nuvola ancor si componeva e tutta lucente saliva

e l'astro distrutto per il diluvio in due cerchi formava

e metà su uno e metà sull'altro si posava.

Poi la manna celestiale questi due copriva

e gli angeli pacieri davano un evviva.

La costruzione creativa continua.

Conclusione

Guardate tutti al Cuore della Madre di Dio Immacolato

e accorrete in massa a Gesù Sacramentato.


10‑9‑1976

Una nuvola argentea creata apposta scende al coro

nel tempio.

Poi, formandosi un altare, 

fu portato dagli angeli ove si trovava Cristo Ritornato.

Il calice e la patena erano pronti:

l'ostia da consacrare mancava.

Arrivando frettoloso, l'angelo addetto al Mistero la deponeva

e ove l'aveva presa diceva:

in casa madre delle Sacramentine, in sagrestia.

Poi prendeva l'arpa e incominciava a suonar un'armonia,

intanto che si inoltrava la celebrazione.

Consacra e dispensa; e, intanto che compiva l'olocausto,

l'angelo della verginità accendeva nella parrocchiale

una grande lucerna.

E dove dava questa luce si proiettavan queste parole:

"Celebrazione perché ognun giunga alla salvezza eterna".

Appena questo terminato, un angelo pitturava un quadro,

lasciandolo così in ricordo nel tempio ove fosti battezzata.

Questo olocausto che qui fa Cristo

porti in alto il suo ministro.

Di splendore la Sacerdote Madre lo sta decorare,

perché il popolo in tale altezza lo deve riconoscere

quale è, che nel Ritorno del suo Divin Maestro è diventato

gemello del suo Cristo Re.

E gli angeli apocalittici(mancava il Michele, ma lo sostitui​va 

il Canadese):”Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti

i figli tuoi. Cara Madre, il dono accetta degli amanti

nostri cuor.0 Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri

cuor. Se non sono i nostri cuori così bianchi come i gigli,

noi peraltro siam tuoi figli e Tu nostra Madre ancor.

0 Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuori, i nostri

cuor...”.

E intanto che lodi si davan

la Sacerdote Immacolata dalla comunicazione tra terra

e Cielo assolveva e benediceva e dava raggi dal suo

Cuore, dicendo: ‑Che è un Mistero compiuto darò le prove.

‑E con scintille lucenti lasciava alle figliuole, appena

comunicate dal ministro, sulle spalle, dei simboli,

per assicurare i miei rappresentanti che non son

dei vinti, ma vincitori,

che ognuno dovrà detestare i propri errori.

Questi allori non son sogni, ma realtà,

e dà conferma di tutto questo chi è in autorità

e vive e pratica la santa verginità.​

Sfasciandosi l'altare, questa luce va sopra il coro

e farà splendere, all'accettazione, i piedi agli evangelizzatori​,

proprio per radunare il gregge,

con sicurezza che la Madre di Dio protegge e regge,

specie il Capo del gregge.

Questa nuvola viene dalla stella polare

che un po' per volta si spegnerà,

perché tutto al coro del santuario di terra d'esilio

darà.

Chi vive per Dio, capirà l'intendimento

di quello che dispone l'Uomo Dio

per questo basso globo, togliendo dal firmamento.


11‑9‑1976

Qui nell'ospizio l'angelo Sacario tracciava archi,

fabbricando un tempietto e anche costruendo l'altare,

dicendo: ‑Ci troviamo a Bienno, che vuol dir "bisogno del

mondo".

In quell'istante l'angelo che ha consolato Cristo 

nel Getsemani arriva con una pianta di ulivo, ombreggiando

così l'altare, dicendo che è germogliato dalla parte sinistra

del santuario fabbricato per i vergini della fine dei tempi.

E così all'ombra dell'ulivo faceva l'olocausto l'Uomo Dio

e regalava Sé Eucaristico.

Intanto che questo avveniva, la Sacerdote Vergine Maria

in alto benediceva e il X  dava l'armonia,

dando la sicurezza: come la colomba che rientrava

col ramoscello d'ulivo nell'arca di Noè, così questa pianta,

portata dall'angelo che suonerà la tromba per la risurrezio​ne, 

indica che accettano di far l'olocausto coll'Eterno

Sacerdote.

E, suonando l'arpa il Sacario e la cetra il Gabriello

viaggiatore, davan questo squillo: “Nobile, santa Chiesa,

regno d'amor, dona la terra a Cristo Trionfator”.

Tre volte han ripetuto e poi, disfacendosi l'altare,

questi archi rimangono di elevamento al clero che vuol

rientrare nel Bastimento che vola al posto di navigare,

perché vincitore colla Madre di Dio si sta trovare.

E intanto che questo angelo si inoltrava

a portar questo simbolico ulivo di protezione e di contento

come baldacchino sull'Istrumento  primo, ancor gli angeli,

suonando e cantando insieme coll'addetto al Mistero,

così han concluso: ‑Quando le onde del mare dell'amore

tranquille si staran trovare,

la barchetta mariana andrà in pesca per portare a porto

i pescatori travolti dalla burrasca e trasportarli

nell'ovile al Pastor vigile, che li aspetta sotto la stola

della Sacerdote Vergine Immacolata-.

E, passando i Gabrielli intorno al Divin Maestro,

facendo la fiaccolata, han dato lode alla Madre di Dio

per il popolo: “Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria

mia. Andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor.

Andrò a vederla un dì, la Sacerdote Immacolata,

che coi raggi del suo Cuore su tutti gli uomini sta vigilare

e il peccatore dal castigo eterno sta salvare.

0 Madre del Divino Amore,

abbi pietà della presente e della futura generazione”.

La fiaccolata accende l'albero della Chiesa, così diventa

il roveto, ed è capito il Divin Maestro che sta a lei

parlare perché ha compiuto un altro Mistero.

In festa si trova la basilica colla casa di Loreto.


12‑9‑1976

‑Alle 6,30 mattiniere l'ospizio, ingrandendosi, faceva suo

un pergolato di uva, cioè il vigneto che copriva il sito

ove avevo dato l'appuntamento ai miei apostoli 

che li precedevo in Gallìa.

State attenti a chi arriva.​

All'ombra della vigna, di nuovo l'ulivo per baldacchino;

così sopra l'altare improvvisato Cristo Re compiva l'olocau​sto e, 

offrendo Sé Sacramentato, dava principio al nuovo rito,

cioè alla consacrazione, preparando a tutti la mensa eucari​stica.

L'angelo addetto al Mistero con un riflettore in mano

così alla Madre, centrifica alla SS.Trinità, diceva:

‑Per il tuo onomastico, per il tuo santissimo nome, Vergine

Sacerdote Maria, fa' amnistia-.

E subito  la benedizione impartiva per pria alla famiglia

verginea sacerdotale fondata da Gesù Cristo.

E da questa sui quattro punti cardinali della terra

si estendeva, perché Lei è la Pura Eva.

‑ Questo ulivo, simbolo di pace, è frutto del vergineo

candore dell'Immacolata Vergine Sacerdote che mette fermo

a qualunque persecuzione e, facendo l'oculista,

ridona la vista a chi ha smarrito la via,

perché abbia a ritornare ognuno sui tuoi passi, o Divin

Maestro, che dai raffinata la legge in via, vita e verità-.

E, voltandosi davanti agli angeli che facevan corteggio,

dice, mostrando la vigna: ‑Il nostro Maestro Ritornato

ha la Personalità divina.

Bisogna lavorare, perché il popolo abbia discernimento

di ciò che è bene e ciò che è male e abbia a scegliere

ciò che vale per il tempo e per l'eternità.

E Gesù: ‑Vedete quanto occorre il Vignaiuolo per la raccolta,

perché l'uva, con la messe, è pronta.

Questo vigneto visto in Galilea,

quando da Risorto coi miei apostoli ho parlato,

viene in questo studio‑chiesa portato,

per essere sul nuovo mondo, fabbricato per i vergini, trapian​tato.

Questo è il regalo domenicale che la Madre Sacerdote

universale sta dare nel suo onomastico liturgico,

perché sia conosciuta dappertutto.

E Lei darà a tutti della Redenzione il frutto.

Diario

‑Io mi son compromesso e del mio operato niente detesto

e su ciò che è selvatico faccio innesto.

Il primo gesto che fa Cristo Re col braccio destro.

La verginità consacrata e donata, vissuta ed amata,

è la capostipite che, col segno sacerdotale,

le anime a Dio sta portare.

Fuor di questo, il ceppo è selvatico e darà solo triboli

e spine.

Invece, se viene innestato, farà sfoggio il vergineo candore

e i frutti terrestrali saran la produzione,

così da nutrire di terra d'esilio la generazione.

La verginità sacerdotale questo deve produrre e dare.

Fuor di questa, niente verrà a maturazione,

perché proprio di questa manna celestiale

gli abitanti di terra d'esilio stanno abbisognare.

L'angelo Sacario, che è quello della verginità,

la verga settiformale sta maneggiare

e schegge di luce dappertutto stan andare.

Così frutti darà la raccolta per dissetare e saziare.

Ecco il prodigio di Cristo Eucaristico nel Sacramento

dell'altare!


13‑9‑1976

In chiesa parrocchiale una nuvoletta leggera di acqua,

perché già era caduta, che simboleggia la virtù pura,

tutta lucente, veniva in terra d'esilio, come quando ritornava

l'arca di Noè;

e gli angeli costruivano l'altare per far l'olocausto Cristo Re.

E così avvenne.

L'Eterno Sacerdote, ché l’angelo Sacario aveva tutto preparato,

ha consacrato e Sé Eucaristico ha donato.

E gli angeli, specie per il clero e per il popolo, cantavan:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor.

Il sangue sparso in croce mi doni, o Salvator...”.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica,

portando la patena colma di particole, altrove,

andò sotto la quercia mariana tutta lucente che serviva

da baldacchino, portata dai due alti angeli pacieri,

mentre i sette angeli apocalittici, colle lampade accese

con sopra i simboli, chiedevan all'Uomo Dio miracolo

per il ministro fuggitivo e per chi tranquillamente riposa

e non s'accorge che la Madre di Dio è pronta ad aiutare

e che in pericolo terra d'esilio si sta trovare.

Un motto solo: “Pensaci Tu, o Cristo Re. Solo Tu puoi dare

una soluzione verticale per cambiare questa fatale situazio​ne 

e mostrare come è la tua religione che hai fondata

e a chi tutto hai consegnato”.

A questo, la nuvoletta si sta disfare

e pianticelle di perle lucenti sta diventare,

proprio raccolte in fondo al mare.

Così tutto questo simboleggia che la fondazione

della Mistica Vergine Chiesa è opera del Redentore,

ma non è ciò che sta in basso, perché il Salvatore è risorto,

salito al Padre e poi è ritornato per mostrare

che è Lui che ha fondato e che il sacerdozio ministeriale

lo deve accompagnare e che i sacramenti li ha dati

Colui che ha la Personalità divina e che tiene in vita

tutti gli abitanti di terra d'esilio,

perché sulla strada della perfezione giungano a Dio.

Nel ritorno, quelli che han portato sugli altari

l'Eucaristia, data dall'olocausto di Cristo Stesso,

erano accompagnati dalla fanfara angelica, anche nell'andare,

per dare onore e gloria e risveglio a chi non vuole,

a chi non sa e a chi del ritardo colpa ha.

Si termina questa celebrazione, e tutta la scena, 

nel solleva​re dalla pena la gerarchia, il Papa 

e chi già ha sentito parlar Cristo nel Ritorno. 

E dal nuovo globo la Sacerdote Vergine Immacolata dava

l'assoluzione, concludendo:

‑E' giunto il tempo di svelare che siete i miei figli

primi e che riconoscete il vostro Divin Maestro che con

voi fa l'olocausto, che è l'Emmanuele.

Così tanto all'usciere come all'aviere: in terra le armi,

perché son riconosciuti i misteriosi fatti e così rimane

da dare un continuo ringraziamento, perché Cristo Re

si è svelato che è ritornato.


14‑9‑1976

Scende l'arco nella parrocchiale con forza astrometrica,

avvolge il posto ove veniva fabbricato l'altare, con potenza,

come si scarica la potenza di Dio nei terremoti

a far crollare tutto ciò che è materiale,

perché manca la conoscenza del soprannaturale.

E così questa potenza si tramuta in beneficenza di bontà

e di carità della Sacerdote Vergine Immacolata

verso questa di terra d'esilio umanità.

Questo arco dell'inno positivo ha formato anche l'altare

proprio per Cristo celebrare e compiere l'olocausto

e dare Sé Sacramentato.

E gli angeli presenti coi ceri accesi e i sette angeli

colle lampade lucenti nessun canto davan.

‑Non occorreva per mostrare la bontà della Pura Eva.

Che abbia a capire, chi guida il mondo per il capitombolo,

che per lor è sera.

Raccomando a voi del privilegio

per questi ceri spenti di non comporre voi la cera,

perché non è il frutto del Terrestre, non è la veste che

investe il ministro del nuovo sacramento

il comportamento di Bienno.

Allora state ai vostri doveri al centro

e le discussioni che scendono e che danneggiano

lasciatele in groppa a chi toccan, a chi dà generazione,

perché la verginità è superiore.

A questo, tanto chi portava la candela come chi aveva

la lampada accesa, davan sfoggio sull'alto globo alla

pianta campanile,  che faceva vive le funzioni eucaristiche

dell'Uomo Dio Celebrante,

dando conforto al retto suo rappresentante.

Col suono è incominciata la funzione,

col suono viene realizzata la celebrazione.

Chi della luce gratuita vuol approfittare, lo può fare,

e chi non 1'accetta (nessun gliela offre)

da se stesso la rigetta.

La luce degli archi si sta tutta tramutare in neve appena

calata.

E’ la luce che dà la Sacerdote Immacolata.


15‑9‑1976

Gesù, mettendosi sopra il posto preciso ove è ritornato,

aprendo le braccia, ha detto:

‑Cominciamo il grande ringraziamento coll'olocausto

perché sia fino alla fine dei secoli da chi mi rappresenta

continuato.

Questo scoppio di amore invita tutti alla resa

e ad aggiustar col pentimento la pesa-.

E, scendendo, una stella formata dall'arco trionfale

appianava il posto ove di tal luce venne il piccolo altare

composto.

E gli angeli apocalittici, presentando e decorando il

trono dell'Agnello senza macchia, per tutti sommessamente:

"Miserere nostri, Domine, miserere nostri.

Santa Madre, che fosti tanto dolorosa ed ora sei gloriosa,

usa a tutti misericordia".

E Gesù: ‑Sapete che non son venuto per pagare, ma per trionfa​re 

e tutto il mondo al sacramento dell'altare portare.

E il trionfo della croce porterà tutti alla contrizione

e all'amore: proprio così trionferà il Cuor della Madre

Immacolato, perché Lei è Vergine, Immacolata e Sacerdote,

perché Madre di Dio.

Gli angeli empivano il piano dell'Apidario,

metà colle braccia in alto e metà inginocchiati.

E così, dopo aver Gesù consacrato e donato Sé Sacramentato,

questi cantavano: “Ti ringraziamo, o Gesù caro, perché sei

Bontà infinita, nostro aiuto in questa vita ed eterna

gloria in Ciel”.

E quelli che circondavano l'altare:"Christus vincit, Christus

regnat, Christus imperat per Mariam.

L'onore e la gloria sian tutti a Gesù Eucaristia”.

Trasportando questo coro, in forma di predella con altare,

nella cappella Sistina, gli angeli davano a Cristo Ritornato

l'evviva.

E i sette angeli apocalittici han baciato l'anello,

lo smeraldo che indica la sapienza al posto della potenza:

così vien conclusa la celebrazione

e si dà un avvio alla coerenza all'Infinito Amore.


16‑9‑1976

Scendendo l'altare dal santuario del nuovo mondo verginale

nella chiesa‑studio ove sosta il Maestro Divino,

dava sfoggio per baldacchino la quercia mariana, mostrando

che già ora nel compiere l'olocausto viene fatto come

un ringraziamento, come se tutti i ministri celebranti

dessero per tutto l'universo questo continuato applauso

con l'olocausto.

Così il Ritornato Redentore si accosta e fa celebrazione,

dando all'Eterno Padre tutto l'onore e la gloria che

gli spetta, ed essendo il Divin Figlio, ogni celebrazione

sarà accetta.

Così, dopo aver compiuto l'olocausto dando Sé Eucaristia,

ogni abitante di terra d'esilio al banchetto eucaristico

invita.

E portando sugli altari la patena colma di particole

consacrate da Gesù Cristo, gli angeli pacieri inoltravano

le voci angeliche: “Ostia umil, sangue innocente, Dio presente,

Dio ascoso, Figlio d'Eva, Eterno Re, china il guardo, Dio

pietoso...”.

E i Gabrielli rimasti, partendo l'altare per l'alto santua​rio:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al

nostro dir.

Noi t'invochiamo, o Madre pia, dei figli tuoi compi il

desir.

Noi vogliam Dio, che è nostro Padre, noi vogliam Dio, ch'è

nostro Re”.

E, voltandosi Gesù verso l'angelo addetto al Mistero:

‑Va' alla questua di chi mi rappresenta, per far che siano

anche loro coerenti a spegnere la divina vendetta-.

Ove questo il Divin Maestro diceva,

il Canadese colla verga settiformale sulla mano sinistra

scriveva e di sì diceva.

A questo punto, la scena si cambiava e dove si era posato

l'altare una fontana a terra guizzava acqua di sortiva.

E gli angeli Micheli ai passanti ne offrivan,

perché d'intorno s'era formato un giardino fiorito,

proprio per aver avuto timor di Dio.

Ed il Michele a chi beveva e piangeva: ‑Non è castigo,

ma è avviso di non rifiutare l'amore infinito

che il Redentore dà, invitando al vergineo candore sacerdotale

chi deve l'olocausto fare.

Segnale che si sta sul tramontare.

Invocate tutti la Sacerdote Vergine Madre.

Più tardi in chiesa parrocchiale, alla fine del Mistero

Eucaristico, tracciava il segno della croce il ministro

e frammischiava la benedizione l'Immacolata Sacerdote.

E così la Madre di Dio trionfatrice si mostra, per questo

basso globo, la più grande benefattrice.

Chi di entrar qui ardisce?


17‑9‑1976

Scende l'altare dal nuovo santuario in alto

nel tempio, per far del mal fare scempio

coll'olocausto che Cristo Re sta fare

e Sé Sacramentato a regalare.

E, così facendo, dà a Dio un degno ringraziamento

che durerà fino al compimento di questa terra d'esilio,

avendo portato così tutti i popoli a Gesù Eucaristico.

Questo è lo scopo di questo compiuto Evento:

della fede il risorgimento

e del trionfo della croce il compimento,

perché ogni uomo sia redento,

dando Gesù in dono ed in regalo Sé nel Sacramento.

Due angeli presidiavan da una parte e dall'altra dell'altare

e portavano in mano una foglia in forma di spada

tutta lucente.

Il Sacario impiantò un girasole come specchio e televisore,

intanto che Cristo Re celebrava e offriva Sé Eucaristia.

Gli angeli che presiedevano cantavano:

“Dolce Cuore di Gesù, fa' che ti amiamo sempre più.

Dolce Cuore di Maria, porta tutti i popoli a Gesù Eucari​stia”.​

In questa specie di televisore passava una luce rossa,

sembrava, ma non era; era piuttosto la preghiera che al

di fuori di questa celebrazione si faceva, per scrutare

e per poter ben capire perché il Divin Maestro come

Celebrante è stato venire.

Così la Madre di Dio la benedizione impartiva

e quello della fedel socialità eucaristica dava incenso;

e al di fuori anche gli altri incenso stavan rendere

e dai palchi scendere.

E così, nello starsi incontrare, più alti di prima si stan

trovare e superiori i retti sacerdoti a tutti i fedeli

e, per il Ritorno del loro Divin Maestro, più in potere

di ieri.

Il Michele con forza di amore

così si esprime davanti al Redentore:

“Vogliamo amarti, o Gesù, in Maria, con Maria, per Maria.

Vogliamo amarti come ti ama la Madre tua, perché sia 

cono​sciuta la tua Venuta e, tramite l'infinito tuo amore,

nessuna creatura vada perduta.

Sacerdote Vergine Immacolata, Tu che hai in possesso

l'infinito amore, fa' che questo popolo sia continuato

e, nel ringraziamento a Dio, alla sua ora terminato

e al gaudio portato”.

L'altare dolcemente saliva ed il popolo di Dio si trovava,

per Maria, in mattina.

Nuova vista per la mondial conquista.


18‑9‑1976

Scena di realizzazione.

Alle cinque di questo mattino con una pioggia di manna

celestiale che là componeva l'altare

all'Apidario per compiere l'olocausto ci si stava trovare,

ma ancora in sera si era.

Che circondavan l'altare erano angeli custodi in una

posa sepolcrale: sembrava che tendessero per vedere se

questa Opera divina stava risuscitare.

All'arrivo dell'Eterno Sacerdote, una luce fulgida si faceva

e la Madre Vergine Sacerdote Immacolata dal nuovo santuario

in alto benediceva.

Contenti e pronti gli angeli paceri con altri di altre

compagini han suonato e cantato: ‑Gioite, o popoli,

che il Redentore sta far l'olocausto,

che vi ha benedetti tutti il Cuor della Madre Immacolato.

E col lancio, per tre volte, Alleluia, dopo aver consacrato,

Gesù Eucaristia ad Alceste veniva dato.

Sulla patena che portava questa particola

l'angelo dell'Annuncio lasciava un anello(simbolo):

è quello del Padre Putativo che ha portato come capofamiglia

verginale e sacerdotale

in sicurezza che è di Cristo Re la data sapienza.

E quello del Mistero: ‑Gesù, Figlio di David, fatti conoscere,

attraverso la tua sapienza,

che sei tornato in questa d'esilio terra.

E gli angeli per tre volte:"Alleluia!"
E ancora il Canadese: ‑Tu che nell'Eucaristia stai nascosto

per beneficare e per essere ricevuto,

da' luce al ministero sacerdotale che sei venuto-.

Ed ancora per tre volte:Alleluia!

A un certo punto tutto spariva

e gli angeli, salendo in trecento milioni a onorare Maria

Santissima nel santuario, cantavano: “0 Vergine tutta pura,

fa' che terra d'esilio non sia più oscura.

Fa' che i raggi del tuo Cuor Materno

abbiano a dar luce e calore anche in inverno.

Fa' che la fioritura primaverile abbia a far sfoggio,

perché il ministro di Dio abbia a salire sul nuovo trono

dell'evangelizzazione, perché fa l'olocausto coll'Eterno

Sacerdote”.

La manna si sta liquefare e luce e calore sta dare,

per far germogliare.

La terra di nuovo germoglia,

perché i retti ministri sono alla soglia.

Onore e gloria sian al Salvatore

e all'Immacolata Sacerdote.


19‑9‑1976

L’ospizio con pronto l’ altare per celebrarvi Gesù Cristo.

Il colle dell'Apidario in domenica vien qui presentato

come se fosse annesso a questo studio‑chiesa,

per abbellimento al compiuto Evento.

Così, facendo Gesù l'olocausto accompagnato da canti angelici

e da suoni melodiosi, gli angeli mostravano che colla

Sacerdote Vergine Immacolata sono vittoriosi.

Vittoria che l'orizzonte indora, perché la Chiesa fondata

da Gesù Cristo, opera divina, è una sola.

Spicca il colle ove Cristo ha fatto ritorno

e dove la Sacerdote Vergine Immacolata Madre di Dio

ha testimoniato.

L'annettere all'ospizio il piano dell'Apidario ha questo

significato, avrebbe questo simbolo: come la terra del

Terrestre non fu adoperata finché Cristo è tornato

a compiere in terra d'esilio il suo ciclo col trionfo

della santa croce,

e così ha dato là, in quel globo, generazione,

così è ora per la Mistica Vergine Chiesa Sposa:

‑Quando tutto, Gesù, hai compiuto-​

dice l’angelo Canadese

‑ora sei conosciuto che proprio per lei, la santa Madre

Chiesa, sei venuto.

E così, tutto ultimato nel compiere l'olocausto,

questo globo basso verrà tutto, insiem colla Santa tua

Madre che alla Chiesa hai donato, evangelizzato

e in terra d'esilio verrà spento ogni individuo

anche, alla fine, col conforto di Gesù Eucaristico.

Noi angeli colla Madre tua abbiam vinto.

Tu nel compiere l'olocausto devi regnare

e la Chiesa tua insiem con Te deve trionfare.

E gli angeli apocalittici, facendo la fiaccolata:

‑Sempre ti ameremo, sempre ti serviremo

e in eterno con Te staremo.

E così l'eco festivo: il Mistero, dell'Apidario l'eremo.

Mostra al clero, col suo Capo, il vergineo impero.

Cronaca

Non è più sera, ma mattino con la serenata,

perché la Vergine Madre Sacerdote Immacolata la benedizione

di apertura ha data.

Deve ringraziare la Sacerdote Immacolata

anche la parte dell'umanità più malvagia.

‑Una benedizione proprio nel vespro domenicale

sulle vergini e sui vergini sto spandere,

proprio per onorare il Divin Figlio che è stato ritornare

e che fa l'olocausto, perché tutti abbiano ad accorrere

a Lui Sacramentato.

Benedetta rimane ogni cosa che nell'ospizio c'è;

un prodigio è perché sono la Madre di Cristo Re,

per dare avvio al lunedì, lume di luce,

che il ministro costì conduce.


20‑9‑1976

Scende l'altare tutto lucente,

composto di terra di quella montagna,

e i profanatori del tempio sala.

Due archi che formavano la croce greca

facevano da baldacchino.

Consacrando e offrendo, l'Uomo Dio compiva l'olocausto,

dando sfarzo d'amore infinito.

Gli angeli della pace, facendo una catena intorno al trono

per decoro, cantavan per il popolo:

“Noi offriamo a Te i nostri sacrifici e i nostri dolori,

veri fiori di puro amore “ per tre volte.

E così, la corte celeste paciera,

accompagnando l'altare sul Terrestre abitato,

quattordici creature questo è diventato;

e chi si trovava, nell'entrar queste, sulla soglia,

ha intravisto sull'alto globo nuovo la Madonna che aspettava

i sette sacerdoti che son risuscitati al comando del Salvatore,

intanto che l'angelo Sacario suonava l'arpa,

accompagnato dagli angeli apocalittici, che portavan

la quercia mariana al posto della sepolcral palma.

Questo è il prodigio che dà il Ritorno del Maestro Divino

da Creatore, da Redentore, da Compositore e Legislatore,

per mostrare a tutti della Redenzione i frutti.

E così per terminare la celebrazione

l'arpa ha continuato a suonare: “Come non ti ameremo,

o dolce Ospite, che sei venuto dal Cielo?

Come faremo a ringraziarti di questi regali così immensi,

così inconcepibili, che, alle offese, dai regalo

e, alle iniquità, mostri la tua bontà?

Sia onore e gloria alla SS.Trinità

che la Madre di Dio sì dolce ci dà”.

Quello della fedel socialità eucaristica

portò davanti a Cristo un acquasantino,

intanto che benediva la Madre di Dio:

-Simbolo dell'amnistia, alla conoscenza della tua Venuta,

della tua Personalità divina-.

Tutto in luce si tramuta,

così l'autorità ecclesiastica non sarà più muta.

Il X non ha suonato, ma ha dato appena chiaro,

per rispetto di chi si trova nella Chiesa di Cristo

al comando.


21‑9‑1976

Scena

Tre cordoni di fuoco scendono e, dentro, l'altare appare

tutto arredato per la celebrazione.

E l'Immacolata Sacerdote,benedicendo, dice:

‑Concedo e cedo fuoco di amore,

finché la terra sia asciugata, come dopo il diluvio,

per la germinazione.

Gli angeli, affollando l'altare,

per il popolo pentito d'aver combattuto il Maestro Divino:

“Miserabili noi siamo, che abbiam peccato.

Stacci rivestire della grazia santificante,

perché vogliamo stare vicini e uniti a Te,

o dolce e mite Cristo Re”.

E intanto che la celebrazione si inoltrava,

l'angelo addetto al Mistero preghiere dava:

‑Noi per tutti ti amiamo-.

E quelli che circondavano il trono dell'Agnello:

‑Ti promettiamo.

‑In cerca di chi derelitto si è allontanato ed è fuggitivo

andremo-.

E gli altri: ‑E a Te li porteremo.

‑Per chi pentito davanti all'altare s'inginocchia

diciamo alla Madre tua di coperchiarli colla sua stola.

A questo punto, Cristo consacra e dà Sé Sacramentato,

compiendo coi suoi gemelli e con chi è preparato

l'olocausto, dando così sfoggio che è ritornato.

E, cantando le lodi a Maria,

in luce fulgida e in sol splendente veniva questo fuoco

purificatore, in onore alla Triade Sacrosanta

e alla Sacerdote Vergine Immacolata.

All'atto la scena si rivoltava

e un campo di vigneto diventava;

e il Padron della vigna, richiamando al nuovo lavorio:

‑Lavorate tutti per la raccolta, che c'è da dissetare

e dar pane a tutta la generazione,

da poter togliere dappertutto la carestia:

regalo che fa la Vergine Maria coll'amnistia,

mostrando l'infinità dell'Uomo Dio, che è il Padrone

della vigna.


22‑9‑1976

Scende l'altare dal santuario del globo nuovo in questo

studio‑chiesa.

L'angelo Sacario preparava per la celebrazione

e così si introduceva.

La moltitudine degli angeli paceri che circondavano

il trono dell'Agnello così si esprimevan,

tutto a pro del popolo e per il ministro:

“Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande bontà,

aiutaci nelle nostre necessità e portaci a grande santità”.

Poi, dopo un istante, stan riprendere, questo coro celestiale:

“Santo, tre volte Santo, o Re degli eserciti, Figlio di

Dio e di Maria Santissima Vergine Sacerdote Immacolata;

Tu che l'umanità hai redenta, fa’ che di nuovo per l'olocausto

che stai a fare sia salvata.

Sia di nuovo perdonata e di Te Eucaristico sia saziata”.​

E così, avendo già consacrato e donato Sè Eucaristia:

‑Sia dato ad ognuno questo Pane di vita.

E chi Me Eucaristico riceve avrà in sé la mia vita.

Di nuovo gli angeli: “Dolce nostro Salvatore,

abbi pietà dell'impuro e del bestemmiatore

e, nell'estensione dell'infinito tuo amore,

attira a Te tutta la tua prole.

E, suonando, la fanfara angelica: “Venite, o cuor degli uomini,

intorno al più bel Cuore che, per immenso amore, di tutti

i cuori è Re”.

In conclusione l'altare partiva.

Dall'alto seggio la Madre di Dio benediva

e gli angeli, cantando il Magnificat, salivan alla Triade

Sacrosanta, lodando la Vergine Maria che aveva detto il Fiat.
Con una torcia accesa i sette angeli apocalittici presiede​van.

E il Canadese di nuovo diceva:

‑La verginità donata e consacrata sacerdotale

mostra Dio all'umanità.

Così si accrescerà la fede, la speranza e la carità;

e chi, per piacere a Dio e per servir solo Dio, così vivrà,

dell'unione con Dio e delle bellezze dell'Uomo Dio

si sazierà

e a tutti i popoli la via del Cielo additerà

e il cognome del Salvatore annunzierà, perchè è questo:

“Bellezze dell'Infinito”.

E si aprirà un nuovo orizzonte di sapere e di veduta

a chi è sacerdote e vivrà la virtù pura;

e si avvererà la beatitudine detta da Te alla montagna:

"Beati i mondi di cuore, perché vedranno Dio".

Timbro: capitolo primo.


23‑9‑1976

Scena

-In un attimo dall'ospizio

ci si trovava nel santuario vergineo,

che splendeva di corrente mariana,

cogli angeli che dentro mi aspettavan-.​

E così suonavan la marcia regale, sacerdotale.

La Sacerdote Madre mandava a presidiare

tre angeli di tre santi trapassati

che già col corpo in Ciel sono entrati.

Così Cristo incomincia la celebrazione.

Alla consacrazione, cioè al centro dell'olocausto,

intanto che Lui comunicava Alceste,

la Madre Celeste rovesciava una pioggia di grazie

su terra d'esilio, per fare che dal popolo

sia conosciuto il ministro di Dio come tale.

Ecco la benedizione che imparte.

In questo santuario si trova, fatto di argilla, un fonte

battesimale e ogni anima non battezzata,che parte da

questo mondo, là sta passare in avvenire;

e per aspersione la Madre sta battezzare tre volte

al giorno: vale per tutte le ventiquattro ore.

Questo grande fiume che si proietta fuori del santuario

è continuamente circondato dagli angeli padrini

che aspettan ognuno che i giorni di terra d'esilio ha finiti.

Questo pozzo di acqua lucente è munito e ombreggiato

da piante d'ulivo: simbolo di quando all'Eremo ora rifabbri​cato 

Cristo ha battezzato e ha comunicato Anselmo

e la Pentecoste gli aveva promesso.

E, suonando gli angeli per conclusione "Iesu corona virginum",
accompagnato dai nove cori angelici Cristo Re di nuovo

scendeva

e terra d'esilio preparata per la nuova evangelizzazione

vedeva.

Arrivando di nuovo in questo casolare,

l'angelo addetto al Mistero così lo sta supplicare:

‑Fa' che in questo tuo Ritorno il popolo ti dia il buongiorno,

cioè sia pronto ad ascoltare

quello che il ministro restaurato gli starà insegnare.

Che sia il sacerdote che ha fatto con Te contatto

un d'oro colombo che porti ai popoli la grande scoperta

che ha fatto: che Tu dal Ciel sei sceso.

E diano all'olocausto che fanno con Te il giusto peso.

Che per questo tuo ritorno dal santuario dei vergini

in questo ospizio la terra stia ferma

e noi angeli abbiamo ad accendere ad ognuno la candela.

Che splenda la fedeltà a Te nel sacerdote che fa Te.

Che abbiano a diffondere e a infondere nei popoli

la fede, la speranza e la carità,

giacché concedi a loro ogni facoltà,

proprio colla donazione di tutto e colla santa verginità.

E con queste parole Gesù risponde al Canadese:

‑La Sacerdote Vergine Immacolata

tutto sa, tutto ciò che è giusto può dare e concedere,

perché ha per dono il potere di Re d'Israele.

Così Io mi privo della potenza,

se si accetta la divina mia sapienza.

E l'angelo che ha consolato Cristo nell'orto del Getsemani

mette sulla porta di entrata uno strato decoroso,

per rispetto a quei del coro.

E sulla porta che dà sulla strada una tabella:

"Proibita l'entrata a chi vuol adoperare con Cristo

la barba, cioè far dibattito con Cristo Ritornato,

perché il castigo dev'essere allontanato,

perché ad entrare qui ci si trova al colle dell'Apidario”.


24‑9‑1976

Una grande corsa (senza muoversi,

perché tutto è possibile all'Uomo Dio)

per conoscere l'immenso potere di Dio,

la volontà irremovibile del Creatore,

l'infinito amore del Redentore.

Eccoci al nuovo globo, all'orario della risurrezione.

Una parte di stella si immerge in principio al lago

e forma l’altare.

Gli angeli apocalittici, avendo preparato tutto per la

celebrazione, si distendevano alla sponda e così, all'ombra

dell'ulivo, compiva l'olocausto l'Uomo Dio

e offriva Sé Eucaristico.

Sul lago c'erano tutti gli angeli padrini

e la barchetta della Vergine Maria era carica di angeli

che cantavan l'armonia verginale, dando festività

all'olocausto che il Divin Maestro fa.

Poi la barchetta, intanto che la Madre benediceva, scendeva

in terra d'esilio in pesca dei ministri che nella burrasca

si trovano in pericolo, per portarli così al lor Cristo.

L'Eterno Sacerdote si fermò ancor cinque minuti,

così i ministri che lo vogliono ancor servire ed amare

prendono valuta proprio per la virtù pura.

Non si tratta di un casolare, ma di un nuovo globo:

solo il Creatore questo può fare.

E tutti gli angeli padrini in coro:

“Per la mitezza del tuo Cuore, o Gesù, pensaci Tu.

Per l'amore che porti agli abitanti di terra d'esilio,

consola ogni afflitto tuo ministro.

Consola per la tua Venuta lo Strumento tuo primo.

Da' nuova vita alla gerarchia

e fa' che la Sacerdote Madre tua converta la massoneria,

e fa' che la Chiesa Mistica Vergine Sposa che hai fondata

sia da Te ringiovanita”.

Gesù dice agli angeli:

‑Ci troviamo tutti assieme alla sponda del lago

e così dico al Cuor della Madre mia Immacolato:

fa' che la pesca sia miracolosa, che abbia a pescare

chi sempre fuggiasco si è trovato

e che festosi e contenti insiem cogli angeli pescatori

sian alla vera festa della pesca,

come quel giorno che ho detto a Pietro di gettar la rete,

e fu ripiena.

Avvenga questo oggi: che invece di pesci siano sacerdoti

pescati

e sotto la stola della Madonna Sacerdote a Me portati-.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Madonna della mercede, porta al tuo Cristo i tuoi eredi,

i tuoi figli primi,

anche se per lo spavento sono più morti che vivi.

Cronaca

Un enorme pesce vien pitturato su un quadro e alla canonica

di Cividate regalato.


25‑9‑1976

‑L'aria primaverile, a ordine mio,

ti ha portato qui sul globo nuovo-.

E così, sotto una grande campana, che è una pianta

con trecento sonanti che suonavano a distesa la celebrazione

del Grande Monarca, gli angeli hanno composto l'altare

colla terra della procreazione.

Là ci sono, qua e là, manipoli di frumento e qualche

pianta di vigna: e così tutto fu preparato per consacrare,

perché ha lavorato il frumento e l'uva l'elettricità

mariana.

E' una qualità di frumento che non ha cascami, ma che

tutto si può adoperare.

E' l’altezza verginea che così fa maturare.

Gli angeli alla sponda del lago cantavano: “Tu sei luce,

sei vita immortal.

Al tuo santo altar mi accosto, mio Signor, mia gioia e

mio amor...”.

Cristo Re, compiendo l'olocausto prima che i vergini abbiano

a salire, farà capire alla Chiesa mistica Sposa che ha

fondata che ha istituito.

E, dando Sé Eucaristia, mostrava la messe e la vigna.

La vigna equivale a vedere, il frumento a sentire

e così, rinforzati, capire

che il Divin Maestro sta costruire.

In questo punto l'angelo della verginità

colla schiera di ugual compagine

è sceso verso terra d'esilio colla patena colma di particole,

portandole sugli altari ove i ministri stan consacrare,

specie a quelli che Lui sa che saliranno

e che il suo comando "Fate questo insiem con Me"

per tutti continueranno.

Così davano questo misterioso canto: “Ostia umil, sangue

innocente, Dio presente, Dio ascoso...”.

E gli angeli padrini:”Cristo risusciti in tutti i cuori,

Cristo si celebri, Cristo si adori, gloria al Signor”.

E l'addetto al Mistero, suonando l'arpa, così cantava,

intanto che l'altare scendeva verso il Terrestre

e quattordici creature dava: “Ai tuoi piè, Maria diletta,

vengon tutti i figli tuoi. Cara Madre, il dono accetta

degli amanti nostri cuor. Se non sono questi cuori bianchi

come i gigli, pensa, Santa Madre, che sono ugualmente tuoi

figli, falli bianchi come Te, o Madre Sacerdote di Cristo Re”.

E dalla via dell'infinito amore si scendeva, 

perché  l'Eterno Sacerdote, sempre e ovunque,

faccia sparire la colpa di Adamo e di Eva.

Riflessione

La verginità è potenza dell'amore di Dio,

e chi la dona e la consacra al Redentore, ed è sacerdote,

può funzionare ed avere gli effetti che ha l'Eterno Sacerdo​te 

stesso, perché al suo posto è messo;

e mai lo licenzierà,

se lucente sarà di verginità.

Quando un uomo si dice che è spento,

significa che il corpo è morto;

così è il sacerdote: se non ha in sé il vergineo candore,

non rappresenta il Redentore.

Allora il suo apostolato non è più illuminato,

non mostra più Dio,

perché non ha in sé la luce necessaria per il suo ufficio.

‑Madre di Dio, da' la luce tua verginea al ministro

del tuo Cristo.

Che miserabilità chi non capisce che per istruire

e far Dio occorre la santa verginità,

se al popolo Cristo si deve dare,

si deve additare nel sacramento dell'altare,

se le anime a Dio si devono portare!

0 anime donate e consacrate,

rinnovate il giuramento a Dio d'essere tutte di Lui

e Lui si darà tutto a voi!

Prole eletta della Madre Sacerdote, date al mondo il prodigio

del candor vostro vergineo.

Così Gesù Eucaristico, circondato di anime fedeli

e di angeli Micheli,

invece di adoperar la forza, sarà la vincita dell'amore,

chiamando tutti alla mensa eucaristica e all'adorazione.


26‑9‑1976

L'Apidario in domenica.

Domina tutto l'orizzonte il modello preciso

del santuario dei vergini

con dentro ugual altare, con sopra ugual calice e ugual

patena colma di particole del frumento là maturato.

Cristo Re si accosta per la celebrazione, intanto che

gli angeli paceri dentro e sopra la cattedrale

stavan cantare.

Nella grande apertura del globo vergineo,

come questa chiesa si è proiettata,

la pianta che forma le campane dava squilli festosi

e l'eco lontano andava

e timor santo ai persecutori della Chiesa faceva.

La musica celestiale dava il suono pentecostale

e l'altare dalla via dell'infinito amore saliva

e, disfacendosi, creature al Terrestre regalava.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica

all'Eterno Sacerdote al colle dice: ‑Da' vista,

o Autor della vita, perché sia scoprita la tua fisionomia,

proprio la tua natural fotografia.

Da' pace a chi si dispera, da' vitalità nuova a chi si sente

nullo, da' capacità sovrumana che parte da Te

a chi degnamente fa Te.

E, in conclusione, suonando l'arpa, intona cogli angeli

presenti la Salve Regina,

pregandolo di lasciare nella mistica Chiesa Sposa,

da Ritornato, la sua Personalità divina.

Cronaca

Un venticello faceva cadere le bacche dell'olio dell'ulivo

e veniva tutto il piano del santuario empito.

Ed ove questo modello di cattedrale si dileguava,

la Madre di Dio consacrava il posto ove Lei è scesa,

ove il Divin Figlio è ritornato ed ove oggi, in domenica,

l'olocausto ha fatto,

facendo giungere alla Chiesa che ha fondata

il rinnovato Patto.

Finalmente ora si capirà,

perché splende della Sacerdote Immacolata la verginità.

E col comando di Re d'Israele

metterà nella schiavitù mariana dell'infinito amore il prete.

                                                                                                     27‑9‑1976

Siamo nello studio‑chiesa.

Si rispecchia il santuario nuovo del nuovo mondo fabbricato

al posto d'essere stato il mondo da questo astro schiacciato.

L'altare è composto di quella terra creativa verde e lucente

che verdeggiante l'ospizio rende.

Cristo Re fa celebrazione

e così l'olocausto è fatto anche questo mattino dal Redento​re 

che così dona Sé nel sacramento d'amore.

E gli angeli paceri cantavano:

“Tu sei il Pastor vigile,

Tu sei l'essenza della verità,

Tu la luce del mondo,

Tu il gaudio degli abitanti di terra d'esilio,

perché sei il Padron del mondo,

perché col tuo clero hai fatto l'incontro.

Loro ti han cercato e ti han trovato:

ecco il primo miracolo che viene improntato!”.

Intanto che il sangue in luce saliva,

benedicente d'assoluzione e di nuova consacrazione

in funzione si metteva l'Immacolata Vergine Sacerdote.

E partendo la terra dell'altare

per la procreazione terrestrale,

il modello del trono rimaneva

e di bacche di olio sopra si empiva,

per far lucenti e pronti i sacerdoti che amano

di preferenza Cristo e la Madre di Dio

e che alle massime e alle lusinghe del mondo vogliono

dar l'addio,

dandosi tutti, insiem col Redentore,

per la salvezza della generazione.

E, cantando i sette angeli apocalittici

la sequenza dello Spirito Santo,

dà uno sparo di luce il faro mariano.

Gli angeli, passando davanti al Salvatore con ceri accesi,

presentavano questa arma davanti al Re dicendo:

‑La vincita è di Te e della Madre tua.

Fa' che questa zona non sia più oscura,

proprio per la virtù pura.


28‑9‑1976

Nella parrocchiale gli angeli della pace

con archi luminosi han preparato l'altare.

Il Sacario ha dato l'occorrente

e Cristo Re l'olocausto rende,

e Sé Sacramentato sta regalare allo Strumento che adopera,

mostrando al clero la sua divina opera.

L'Eterno Sacerdote non sciopera.

E gli angeli pacieri, sotto la quercia mariana che ombreggiava

l'altare, cantavan:” 0 dolce Amor mio, o Cuor di Gesù,

o Cuore Divino, mio tutto sei Tu.

0 dolce Cuor del mio Gesù, fa' ch'io t'ami sempre più...

0 croce trionfatrice,

che hai fatto potente l'Ausiliatrice,

che col segno sacerdotale

i figli suoi primi vuol salvare!”.

A questo punto Lei benediceva e luce dava alla santa Chiesa,

aggiungendo: ‑Per i tuoi persecutori prega,

che la persecuzione si slega.

La quercia mariana l'uva dava: miracolo di trasformazione

per la data istituzione.

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Gesù misericordioso, abbi pietà di questo popolo traviato,

che cerca la via di scampo.

Che l'abbia a trovare nel Cuor della Madre tua Immacolato.

Da' al tuo clero comprensione e l'attitudine tua

per far che l'umanità non sia più oscura,

ma la luce tua sia veduta,

giacché il trionfo di Te e della Madre tua

sta nella salvezza del mondo,

nel portare tutti i popoli all'Eucaristia,

perché nell'amore eucaristico sia l'umanità finita.

E così concludono:

‑Evviva la santa verginità,

che fa onnipotente chi il segno sacerdotale ha,

perché Tu sei Via, Vita e Verità!


29‑9‑1976

Siamo nella parrocchiale di Bienno.

Scende dal nuovo globo verginale l'altare composto della

terra creatrice, avvolto da una nuvola argentea, lucente,

che portava la scritta: Salve Regina.
Aveva per predella terra del Terrestre

avvolta dall'arco del potere di Dio.

Era portato in terra d'esilio dalle quattro cavalle

apocalittiche con sopra i cavalieri, che sostenevano

questo altare perché non toccasse terra,

giacché il dragone colla Madre Vergine Sacerdote,

cogli angeli e col gregge eletto l'ha persa.

Così compie l'olocausto l'Eterno Sacerdote

e regala Se Stesso nel Sacramento d'amore.

Nell'apertura gli angeli cantavano: "Laudate, pueri, Dominum...”.

E la Madre, in questo istante che Cristo Re comunicava,

così parlava:

‑Benedico e assolvo

e do un fermo ad ogni imbroglio.

Che abbia il clero ad approfittare

del Divin Maestro che parla, voglio.

E, accompagnando l'angelo della fedel socialità eucaristica

con solenne canto:

‑Redentor nostro, sceso dal Cielo in terra in festa

per il tuo trionfal ciclo,

fa’ che la Madre tua, che è Madre di Dio,

dia col ministro all'evangelizzazione mondiale l'avvio.

I popoli sospirano il tuo intervento.

Fa' conoscere al tuo clero che sei tornato Tu Stesso.

Fa' che sia felice la santa Chiesa che hai fondato

nel sentire il messo che sei tornato.

Michele, Gabriele e Raffaele per questa solennità

han tracciato tre archi nel tempio, lucenti e potenti.

Il Michele l'arco del potere, dicendo a Cristo Re:

‑Tramutalo in amore-.

Il Gabriele l'arco del volere, dicendo:

‑Fa' che il sacerdozio ministeriale dica il fiat

e così può essere affiancato dalla Sacerdote Vergine

Immacolata Maria-.

E l'angelo Raffaele, tracciando l'arco trionfale:

‑Fa', Gesù buono, tre volte Santo,

che ti abbia ad amare ogni segnato,

perché possa essere realizzato il piano divino

di terminare la generazione nutrita di Gesù Eucaristico.

Diario

Terzo scaglione: o mettersi con Te in unione,

o scoppia la confusione.

Una preghiera a Te faccio, o Madre di Dio:

fa' che la venuta del tuo Divin Figlio sia compresa

e fa' che l'autorità faccia resa, giacché alla pace anela.


30‑9‑1976

Siamo nell'autentico studio regale in cui con la terra

già scesa, che un giorno ancor salirà, gli angeli componevano

l'altare per la celebrazione.

Di questa opera costruttiva va fatto il confronto teologico

con la colomba che Noè lasciò andare

e tornò col ramoscello d'ulivo:

ecco che si accosta a far l'olocausto coi suoi gemelli

l'Uomo Dio.

Calice e patena colma di particole:

dà questa produzione il globo nuovo

e così aiuterà il ministero sacerdotale,

perché la Chiesa è ringiovanita, ad evangelizzare

col nuovo metodo che insegna il Divin Maestro.

La Sacerdote Vergine Immacolata è al centro

e addita a tutti i popoli Gesù in Sacramento.

Le quattro cavalle apocalittiche con spalancate le ali

si trovavano in adorazione a questa solenne celebrazione.

E cantando il Te Deum"gli angeli pacieri,

Cristo Re regalava Sé Sacramentato;

e poi si partiva con le particole consacrate dal Divin

Maestro a distribuirle nel tempio sugli altari.

Questi sono i doni a questa festa del tabernacolo

con lo scoperto miracolo.

La cavalla nera aveva le bilance sopra il collo, in riposo,

mentre un fac‑simile della piuma del Michele sopra la

testa luccicava, del colore dell'arcobaleno,

perché chi offende Dio e la Madre sua è scoperto in pieno.

La raggera della cavalla bianca era la corona dalle sette

punte che la Sacerdote Madre regala alla mistica Chiesa

Vergine Sposa di Cristo.

Questa dava un chiaro verginale, proprio terrestrale.

La cavalla rossa portava (simbolo del roveto acceso visto

da Mosè, e così il Verbo a lui parlava e le tavole dava)

un cervo tutto lucente.

E la cavalla gialla, sopra le ali, due bandiere incrociate

di ugual colore, illuminate dal X  che come campane

suonava e alla devozione richiamava.

Questo simbolismo, che rappresenta il giusto catechismo,

vien scolpito dagli angeli dentro il santuario nuovo

del nuovo globo.

Cronaca

Questo altare vien portato dagli angeli vicino al Pontefice

dove sarà deposto il nuovo messale che gli dà in regalo

il Divin Artefice.

Cantavano gli angeli: “Andiamo, fratelli, la Madre ci chiama.

Andiamo alla festa di Cristo Signor.

Siam tutti festanti perché siam chiamati a godere la

pace col nostro Signor”.

‑Dal nuovo globo, e qui mi trovo.

Ove battezzo, in questo giorno di festività, insiem assolvo

e di diventar una cosa sola col Divin Figlio vi consiglio

ed a Lui vi sto consegnare,

e nell'acqua del fiume immergo le corone e gli oggetti

di devozione, cedendo grazie copiose.

Più la giornata del mondo si inoltrerà,

il miracolo del restauro splenderà.

Firmo: sono la Vergine Immacolata Sacerdote

per la mia prima prole-.

Prima gli angeli cantavan: "Deh, benedici, o Madre, al grido

della fé. Noi vogliam Dio, ch'è nostro Padre, noi vogliam

Dio ch'è nostro Re...".


1‑10‑1976

Componendosi ugual altare coperto di manna celestiale

che colla benedizione mattiniera la Madre sta regalare,

affinché non avvenga più notte, così la religione di Cristo

risorge, per sempre splendere e luccicare, perché l'occhio

di Dio sulla Chiesa che ha fondato si sta posare,

con grande gioia Gesù Ritornato compie l'olocausto

e, regalando Sé Sacramentato, così si esprime:

‑In Me, con Me e per Me devi vivere,

e così i miei gemelli che celebrano insiem con Me

percepiscono della vista che ha Cristo Re.

E gli angeli apocalittici sommessamente cantavan:

“0 Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti, dei cuori

e delle menti ti proclamiam Signor”.

L'angelo addetto al Mistero posava una croce greca d'oro

in mezzo all'altare, così le bacche di olio scese dal

nuovo globo si stan constatare: è il regalo di miracolo

che dà la Madre di Dio al ministro,

perché possa essere ovunque e sempre gemello di Gesù Cristo.

E poi da solo, suonando l'arpa, ha suonato e cantato:

“Quando nell'ombra cade la sera

ascolta, o Madre, la mia preghiera.

Fa' pura e santa l'anima mia.

Ave Maria, ave...

Fa' che la luce tua sempre imperi,

accendi al clero verginei ceri.

Fa’ che l'amor di Cristo sempre su loro imperi”.

Cronaca

L'alba è spuntata. Alta è l'aurora.

Il nuovo sole terra d'esilio indora.

La Chiesa di Cristo è una sola.


2‑10‑1976

‑Specchiandosi nell'ospizio il faro mariano,

all'istante sul nuovo globo ci si è trovati,

proprio per mostrarti le simboliche figure

che gli angeli stan scolpire,

per far che i ministri, lucenti della verginità

della Sacerdote Immacolata Vergine Madre mia,

abbian a splendere anche ai piedi,

e così di Lei i veri eredi.

Son loro, i ministri, colla verginità donata e consacrata,

che devono vederci per pria coll'occhio di Dio

e, accompagnati dalla rinuncia delle vergini

donate al Salvatore,

possono rischiarare tutta la generazione.

Così questo olocausto che sto celebrare questo mattino

sia per far tali i miei gemelli,

se deve questo mio Ritorno avvampare

e il Cuor della Madre con lor trionfare.

A te cedo Me Eucaristia

e la pace in te, con quelle che son con te e in tutti sia.

Questa è la benedizione che dà oggi la Vergine Maria,

sollevando di molto le anime in pena

e facendo strada perché abbia il clero ancor a mettersi

in scena.

Gli angeli colla quercia salesiana coprivano l'Eterno

Sacerdote nello scendere, cantando lodi a Maria Santissima

che del comando di Dio di evangelizzare col ministero

sacerdotale si è cinta.

Giunti all'improvviso nello studio‑chiesa,

ben si vedrà che un'abbondanza di luce

anche oggi dall'alto è scesa.

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Guardate in faccia chi arriva,

che al Divin Maestro assomiglia.

Domandate chi stan cercare, quello che stanno desiderare,

perché ottobre è stato già incominciare.

Rimane sulla tavola tonda in rialzo:

"Pace agli uomini di buona volontà."


3‑10‑1976

I due alti angeli pacieri

han portato qui alle quattro del mattino un trono,

invitando Alceste a sedersi:

così in pochi istanti ci si trovava dentro il santuario

del nuovo globo non popolato,

perché è preparato per la famiglia sacerdotale verginea

degli ultimi tempi, per non più scendere;

intanto tengono il possesso angeli di ogni qualità.

Gesù al centro della celebrazione fa l'olocausto

e dà Sé Sacramentato.

E gli angeli in massa, dopo aver suonato la marcia regale:

“Cristo, vita et resurrectio nostra, miserere nobis” questo

per il popolo.

Così son proseguiti canti e suoni,

intanto che la Madre di Dio la benedizione stendeva

e la corona del Rosario tutti incatenava.

E l'angelo dell'Annuncio: “Regina del santo Rosario,

col tuo Rosario tutti incatena, solleva noi tutti

e il Papa da ogni pena”.

Il trono veniva scolpito sul coro della cattedrale.

Sarà quello su cui siederà Pietro vicino al Divin Maestro

alla parata finale.

‑Si è saliti nella via della penitenza

e si è scesi dalla via dell'innocenza:

in questo modo ho raggiunto lo scopo

e ben sarà visto chi è con Me e chi è contro di Me.

La fanfara angelica suonava nel rientrare in questo globo

e Cristo Re la pace colla gerarchia faceva.

Non soffre nessun rispetto umano il Monarca. 

Questa benedizione che stende la Madre di Dio è portata

qui dall'angelo. Come quel giorno che i1 Michele ha cacciato

Satana dall'Apidario, così ora la Madonna benedice da Imperatrice

qui dentro, consacra il calice e gli oggetti di devozione

da Oculista, da Artista e da Specialista per la conquista.

E' portar le anime a Dio che vale!

Vera manna celestiale.

Ogni tenebra starà sparire,

se colla Madre Sacerdote si starà istruire.


4‑10‑1976

Dando una solenne benedizione la Madre di Dio

con assoluzione e indulgenza plenaria

a pro e a utilità dell'autorità riacquistata

dalla Chiesa dal Monarca fondata,

traccia con lo scettro il segno greco dicendo:

‑Con la famiglia sacerdotale verginale mi metto in impiego,

invitando il Divin Figlio a salire sul mondo nuovo vergineo.

